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DEAD DONOR RULE 



ESPRIMERSI SULLA DONAZIONE IN ITALIA: 

UN’OPPORTUNITÀ 

A tutti i cittadini maggiorenni è offerta la possibilità di dichiarare la 

propria volontà in materia di donazione di organi e tessuti dopo la 

morte.  

Esprimersi sulla donazione è quindi un’opportunità e NON un 

obbligo.  

Il principio del silenzio-assenso sulla donazione di organi e tessuti 

NON ha trovato attuazione nel nostro Paese.  

In ITALIA si applica il principio del CONSENSO o DISSENSO 

ESPLICITO. 

COSA SUCCEDE SE UN CITTADINO NON SI È ESPRESSO IN VITA? 

In questo caso, il prelievo è consentito SOLO se i familiari aventi diritto 

(coniuge non separato, convivente more uxorio,  figli maggiorenni,  

genitori, rappresentante legale) NON SI OPPONGONO alla donazione. 

L’informazione ai familiari sull’attivazione della procedura di accertamento 

di morte con criteri neurologici è obbligatoria. 

 







L’assetto normativo 

Legge 1 aprile 1999 n. 91, art.23 
introduce il principio del consenso o del dissenso 
esplicito. Attraverso la dichiarazione di volontà 
ogni singolo cittadino ha la possibilità di 
esprimersi liberamente, facendo in modo che, in 
caso di morte, la sua volontà venga rispettata. È 
concessa in ogni momento la facoltà di revoca. 
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Decreto Ministeriale 11 marzo 2008 
prevede l'ampliamento a  Comuni e Centri  di  
riferimento  Regionali per i Trapianti (CRT) della 
accettazione  della  dichiarazione  di  volontà. 
Ricezione   e   trasmissione  delle dichiarazioni  di  
volontà possono essere   svolte  anche  dai  Comuni,  
singoli  od  associati,  previa convenzione  con  l'azienda  
unità sanitaria locale territorialmente competente. 
 

L’assetto normativo 
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L’assetto normativo 

 

Decreto Ministeriale 8 aprile 2000: 
Le unità sanitarie locali assicurano la  
registrazione  dei  dati  di identificazione 
anagrafica di questi ultimi  e  delle  relative  
dichiarazioni  di volontà nel SIT (Sistema 
Informativo Trapianti), tenuto dal  Centro  
Nazionale  Trapianti. 
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L’art. 3, comma 3, Regio Decreto 18 giugno 1931, n. 773 
così come modificato dall’art. 3, comma 8-bis, Decreto-
Legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 26 febbraio 2010, n. 25, 
nonché dall’art. 43 del Decreto Legge 21 giugno 2013, n. 
69, convertito, con modificazioni, dalla Legge 9 agosto 
2013, n. 98,  dispone che «la carta d’identità può altresì 
contenere l’indicazione del consenso ovvero del diniego 
della persona cui si riferisce a donare gli organi in caso di 
morte. I comuni trasmettono i dati relativi al consenso o 
al diniego alla donazione degli organi al Sistema 
Informativo Trapianti, di cui all’articolo 7, comma 2, 
della legge 1 aprile 1999, n. 91». 

L’assetto normativo 
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Modalità di espressione della volontà 

A tutti i cittadini maggiorenni è offerta la possibilità 
(non l'obbligo) di dichiarare la propria volontà 
(consenso o diniego) in materia di donazione di organi 
e tessuti dopo la morte, attraverso: 

 

1.la registrazione della propria volontà presso la 
propria ASL o MMG (SIT) 

2.Il tesserino blu o la donor card delle associazioni 
di settore 

3.Atto olografo firmato  

4.Atto olografo dell’AIDO (SIT) 

5.Gli uffici anagrafe (VOI!!!!) (SIT) 
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CHE COS’È IL SIT E PERCHÉ È IMPORTANTE? 

IL SIT È LO STRUMENTO OPERATIVO, 
ISTITUITO NEL SISTEMA INFORMATIVO 

SANITARIO NAZIONALE, PER LA 
CONSULTAZIONE SICURA DELLE 

DICHIARAZIONI DI VOLONTÀ 

 
TRA LE FUNZIONI DEL SIT: 

RACCOLTA IN UN’UNICA BANCA 
DATI LE MANIFESTAZIONI DI 

VOLONTÀ REGISTRATE DAI CITTADINI 
PRESSO LE ASL E I COMUNI 

 

IN CASO DI NECESSITÀ (POTENZIALE 
DONATORE), I MEDICI DEL 

COORDINAMENTO REGIONALE 
TRAPIANTI VERIFICANO 

L’ESISTENZA DI UNA 
DICHIARAZIONE RESA.  

La consultazione avviene in regime 
di h24 e in modalità sicura 
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Aspetti tecnici e di adeguamento sistemi informativi: 

dott. Giampiero Michelangeli 

assistenza.cnt@iss.it 

06 4990 4430 





















“uno spazio unico, collegato ad 

una preziosa risorsa quale il 

rinnovo obbligatorio della carta 

d ’ identità, per raccogliere in 

maniera massiva la volontà dei 

cittadini” 
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ASL 6  VICENZA - COT 

Via Rodolfi, 37  36100 - Vicenza 

Tel. 0444/753979  -coord.trapianti@ulssvicenza.it 

 

Coordinamento Regionale per i Trapianti del Veneto  ( CRT Veneto )  

   via Giustiniani, 2 - 35128 Padova 

   tel. 049 8218124-5 

   e-mail crt@regione.veneto.it,  

   www.srtveneto.it 

  

   AIDO Veneto  

   Via Paccagnella, 11 - 30174 Mestre-Venezia  

   cellulare 3355341103   

   e-mail veneto@aido.it 

   www.aido.it ;7 
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IL traffico d’organi 





  IL CENTRO REGIONALE TRAPIANTI COMPITI ISTITUZIONALI 

 

 Promuove e coordina il monitoraggio dei potenziali  donatori; 

 Incentiva le attivita’ di prelievo di organi e tessuti; 

 Assicura il funzionamento del “Registro regionale cerebrolesi”; 

 Coordina il sistema informativo regionale trapianti; 

 Organizza e governa la banca dati regionale relativa alle attivita’ di 

prelievo e trapianto di organi e tessuti; 

 Mantiene il collegamento tecnico e scientifico con NITp, CNT e i Centri 

per i Trapianti di altre regioni; 

 Promuove ed elabora linee guida; 

 Promuove e coordina attivita ’  di formazione permanente e 

aggiornamento del personale sanitario (in collaborazione con FITOT e 

FBOV) ; 

 Promuove e coordina attivita’ di informazione ed educazione sanitaria  

(in collaborazione con  Ass. volontariato). 

 



ultimamente sempre più 

comuni stanno utilizzando il 

certificato rilasciato 

(gratuitamente) dall'Agenzia 

delle Entrate per l'utilizzo dei 

servizi SIATEL - Puntofisco;  











I comuni già attivi  



Facts and 

numbers 
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https://www.youtube.com/watch?v=cFCtypeWfo0   
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https://www.youtube.com/watch?v=cFCtypeWfo0


 Cancellazione della dichiarazione di volontà registrata nel Sistema 

Informativo Trapianti (SIT)  

  
A norma dell’art. 7 del d.lgs. 196/2003 l’interessato al trattamento di dati ha diritto 
ad ottenere oltre all’integrazione e alla modifica dei dati resi in occasione della 
dichiarazione di volontà anche la loro cancellazione.  
 
In questo caso l’esercizio di questo diritto deve essere esercitato recandosi e/o 
scrivendo all’ufficio anagrafe o all’ufficio Asl presso cui si è resa la dichiarazione 
facendone apposita richiesta.  
 
Nell’ipotesi di richiesta di cancellazione di cui all’art. 7, comma 3 del d.lgs. 196/2003 
non si ha una modifica della dichiarazione di volontà precedentemente resa (da 
favorevole alla donazione a contrario o viceversa) ma una cancellazione della stessa.  
 
Nell’esercizio di tale diritto, infatti, l’interessato richiede che vengano cancellati dagli 
archivi e dal Sistema Informativo Trapianti i dati forniti in occasione del rilascio della 
dichiarazione.  
 
A norma degli art. 8 e 9 del d.lgs. 196/2003 la richiesta di esercizio dei diritti di cui 
all’art. 7del d.lg.s. 196/2003 deve essere rivolta al titolare o al responsabile del 
trattamento che nel caso di specie è il Comune o l’ufficio ASL già eventualmente 
individuati nel modulo di dichiarazione di volontà.  
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 Presentazione da parte del cittadino di una 
richiesta scritta di cancellazione dei dati 
riguardanti la dichiarazione di volontà 
precedentemente resa che contenga: 

• i propri dati anagrafici, 

•il riferimento al documento d’identità in 
occasione del quale è stata rilasciata la 
dichiarazione di volontà 

•  la data e la firma, accompagnata da una copia 
di un documento di identità;  

 

1 Il competente ufficio del Comune o dell’ASL può scaricare sul sito del Centro Nazionale Trapianti (www.trapianti.salute.gov.it) il fac-simile del modulo da 

far compilare al cittadino in caso di richiesta di cancellazione della dichiarazione di volontà 

   

http://www.trapianti.salute.gov.it/


 

 

 Presa in carico da parte dell’ufficio della 
richiesta, con conseguente verifica della 
presenza della dichiarazione ed     avvio delle 
operazioni necessarie per la cancellazione che 
comprendono:  

 a. cancellazione dei dati dalla base 
informativa comunale 

 b. inoltro della richiesta al Centro Nazionale 
Trapianti (CNT) che, a sua volta, verifica la 
posizione,  cancella i dati dal database 
nazionale e fornisce l’evidenza delle operazioni 
svolte (risultato della ricerca  anagrafica 
prima della cancellazione che conferma la 
presenza della dichiarazione e risultato dopo la 
 cancellazione che evidenzia l’assenza dei 
dati);  

 



 

 

La comunicazione dall’ufficio anagrafe del 
Comune  al CNT può avvenire per mezzo fax 
oppure tramite e-mail, specificando nell’oggetto 
“Cancellazione Dichiarazione di volontà” ed 
allegando copia della richiesta presentata dal 
cittadino e del documento d’identità.  

Deve essere fornita anche evidenza 
dell’avvenuta cancellazione sugli archivi 
magnetici del Comune.  

 

I riferimenti per l’invio della richiesta al CNT 
sono:  

Fax: 06 4990 4101  

E- mail: assistenza.cnt@iss.it  

 


